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Il testo della risoluzione del XX Congresso del PCUS 
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Ecco il testo della riso­
luzione approvata dal XX 
Congresso del Part i to c o -
"tiun.sja dell'Unione Sovie-
tiva sul rapporto del C o m i -
tuto centrale del PCUS: 

« Il X X Congresso del 
Pai tito comunis ta de l l 'Unio­
ne Soviet ica, avendo asco l ­
tata e discusso il i apporto 
del pi uno segretar io del 
Comitato centi a le del PCUS 
compagno N. S. Krusciov, 
M.il!e att ività de l Comitato 
centrale del Part i to c o m u ­
nista del l 'Unione Soviet ica , 
dec ide di approvare to ta l ­
mente ed in teramente la 
l inea politica e l e att iv i tà 
prat iche del Comitato c e n ­
ti ale de l P C U S nonché l e 
proposte e l e conclus ioni 
de i Comitato centra le e s p o ­
s t e nel suo rapporto. 

11 Congresso nota con 
soddis faz ione che, grazie 
al la politica len in is ta de l 
Comitato centra le del p a r ­
tito, del governo sov ie t ico 
ed agli eroici sforzi del p o ­
polo .sovietico in stretta 
col laborazione con tutti i 
paesi socialisti , enormi s u c ­
cess i sono stati ot tenuti n e l ­
l'edificazione del c o m u n i s m o 
in questo paese e nel pro -
m o v i m e n t o del la pace in 
tutto il mondo. 

II Congresso approva le 
finiste e t empes t ive misure 
at tuate durante il per iodo 
m e s a m e dal Comitato c e n ­
trale de l P C U S nel c a m p o 
dell ' industria e del l 'agricol -
tu ia , c h e ass icurano l 'ul ­
teriore a u m e n t o del la p o ­
tenza del nostro paese , u n 
nuovo g l a n d e balzo in a v a n ­
ti del l 'economia social is ta 
ed il cons iderevo le e l e v a ­
mento del tenore di v i ta del 
popolo soviet ico . 

II Congresso r i leva c h e 
le proficue att ività del C o ­
mitato centra le del P C U S 
si sono basate sul l 'appl ica­
z ione creat iva del la dotti i -
na marx i s ta - l en in i s ta , sul la 
rigorosa osservanza dei 
principi leninist i del la d i r e ­
z ione col leg ia le e del la d e ­
mocrazia interna di partito. 
sul l 'attuazione cos tante dei 

, postulati di Lenin , su l l ' in ­
separabi le l egame de l par ­
tito con il popolo. In tutti 
questi anni il partito ha 
tenuto alta la grande b a n ­
diera del l ' immortale Lenin . 

I 
Il Congresso r i leva che 

lo sv i luppo de l le relazioni 
in temazional i durante il 
periodo in e s a m e è s ta to 
contrassegnato da un certo 
grado di d i s tens ione e dal la 
apertura nell 'arena i n t e m a ­
zionale di prospett ive reali 
per .1 conso l idamento del la 
pare. L'Unione Sovie t ica . 
.i?>ieme alla Repubbl ica p o ­
polare di Cina ed a l le a l tre 
democrazie popolari . ha 
tompc=t:vamente compiuto 
un.ì s e n e di important iss imi 
r.rt--; diplomatici volti al 
: . iftor7amento del la pace e 
del la s icurezza. Questi passi 
.-ono stati a t t i vamente a p ­
poggiati da tutte le forze 
am.inti del la pace. 

L intero corso degl i a v ­
ven iment i dimostra in m o d o 
m o l l o ev idente che m u -
:<«rr.cn*.i rr.dir.iìi. r isultan­
ti (in'. rafTorz;.n-.ento de l ­
lo posizioni de! sociali­
smo." M .-ono verificati 
nel mondo. Il sorgere del 
soc ia l i smo dai l imiti di un 
s .nzo lo paese e la sua 
trasformazione in s i s tema 
mondia l e è la caratterist ica 
principale del la nostra e p o ­
ca. Il capi ta l i smo s: è d i m o ­
strato impotente ad i m p e -
d.re questo processo di i m ­
portanza storica mondia le . 

xc 
n"t*~.«.r. :r.nc Soviet ica , c o m e 

pure nel la Repubbl ica p o ­
polare di Cina, nel la R e ­
pubblica popolare polacca. 
nel la Repubblica c e c o s l o ­
vacca . ne l la Repubbl ica 
popolare ungherese , ne l la 
Repubblica popolare r u m e ­
na. nel la Repubblica p o p o ­
lare bulgara, nel la R e p u b ­

blica popolare albanese, 
nel la Repubblica d e m o c r a ­
tica tedesca, nel la Repub­
blica democratica popola­
l e coreana, nella Repub­
blica popo la le mongola e 
nel la Repubblica democra­
tica del Viet Nani con­
tinua hi p o s a n t e ascesa 
economica e culturale, si 
e leva il tenore di vita del 
popolo e si raffoizano e s v i ­
luppano l'unita m o i a l e e 
politica, e la compattezza 
dei popoli attorno ai pai t i t i 
comunist i e operai e ai g o ­
verni l iberamente elett i . 
Molto è s tato p u i e rea l i z ­
zato nell'edificazione de l 
soc ia l i smo in Jugoslavia . Lo 
sv i luppo economico dei p a e ­
si che s eguono la strada del 
soc ia l i smo poggia sn sa lde 
fondamenta e a v v i e n e in 
condizioni di crescente c o l ­
laborazione e di fraterna 
ass is tenza reciproca. 

La s i tuaz ione nel mondo 
capital ista, la cui sfera di 
domin io si è cons iderevo l ­
m e n t e ristretta, è cara t te ­
rizzata dall 'ulteriore a c c e n ­
tuazione di profonde c o n ­
traddizioni. U n certo a u ­
mento della produzione, 
ìea l izzato dai paesi cap i ta ­
listi nei dieci anni dopo 
la fine del la guerra a t tra­
verso fattori quali la m i l i ­
tarizzazione del l 'economia e 
la eorsa agli armament i , la 
intensificata espansione e c o ­
nomica a l l 'es te io , il r innovo 
del capita le fìsso e la forte 
intensif icazione del lo s f ru t ­
tamento dei lavoratori , non 
è r iusci to a stabi l izzare le 
economie capital iste . A l 
contrario , esse sono d i v e n u ­
t e ancor più instabil i . La 
crisi genera le del capi ta l i ­
s m o cont inua ad approfon­
dirsi. L'insolubile contraddi­
z ione del capi ta l i smo — la 
contraddiz ione fi a le m o ­
derne forze di p ioduz ione 
e ì i apporti capitalist ici di 
p ioduz ione — s i fa s empre 
più acuta; le contraddizioni 
fra gl i Stat i capitalist i c h e 
lot tano per i mercati e per 
le s f e i e di inf luenza si sono 
aggravate ; le contraddizioni 
social i v a n n o pure a u m e n ­
tando di ampiezza e in­
tensità . L e condizioni di vi ta 
dei lavoratori vanno dec l i ­
nando in segu i to al l 'accre­
sc iuto s frut tamento del la 
c lasse operaia, al crescente 
costo de l la v i ta , al forte 
a u m e n t o del la tassazione 
per scopi mil i tari , alla d i ­
soccupaz ione cronica in d i ­
versi paesi capital ist i ; la 
lotta del la c lasse operaia e 
de l le larghe masse popolari 
per i loro vitali diritti ed 
interessi t' intensifica. Il c a ­
pi ta l i smo va incontro a 
nuovi squilibi i economici e 
sociali-

Diie tendenze 
opposte 

S u questo s fondo si sono 
d i s t in tamente de l incate nel 
corso degli avveniment i 
internazionali due t e n d e n ­
z e fondamenta!: , d iametra l ­
m e n t e opposte . • ' -u 

Da una parte, ie potenze 
imperial is te , con al la tes ta 
i circoli) MBzionari a m e r i ­
cani, h a n n o adottato, subito 
dopo la fine del la guerra, la j 
politica de l l e « posizioni di i 
forza ». c h e riflette 1 a sp i ­
razione degli ambient i più 
aggress ivi di quel le potenze 
a .-opprimere la clas-e 
operaia, i mov iment i di l i ­
berazione nazionali e d e ­
mocratici . a minare le j 
posizioni del c a m p o del 
socia l i smo e a conquistare 
la supremazia mondiale . 
Questa politica 6i e spr ime 
in p i d l l i d issila sfrenata 
corsa agli armament i , nel la 
creazione dì basi militari 
a m e r i c a n e v ic ino ai confini 
de l l 'URSS e de l l e d e m o ­
crazie popolari, c o m e pure 
ne l la creazione di blocchi 
aggress iv i dirett i contro i 
paesi de l c a m p o social ista, 
nel lo s ca tenamento del la 

e guerra fredda » contro . i 
paesi social ist i e ne l la pre-i 
parazione di n u o v e guerre 
sanguinose . 

D'altra parte, l e forze c h e 
operano per u n a pace s t a ­
bile e la s icurezza dei po--
poli s i v a n n o consol idando 
nel mondo; esse sv i luppano 
una lotta att iva contro il 
pericolo di guerra e per la 
pacifica coes is tenza degli 
Stati con differenti s i s temi 
economici e sociali. Il c o ­
s tante consol idamento del 
campo internazionale del 
soc ia l i smo, che esci cita c i e -
scente influenza sul coi so 
degli avveniment i mondiali . 
e di decis iva impoi tatua a 
questo ì ìguardn. 

Mieta dei momfo 
«zaini <ii §ntve» 

Il s o i g e r e nell 'arena m o n ­
diale di un gruppo di Stati 
europei ed asiatici amanti 
della pace, che hanno p i o -
c lamato la non partec ipa­
zione ai blocchi mi l i ta l i 
come pi inc ip io della lo io 
politica estera, ha cons ide-
l e v o l m e n t e aumentato le 
forze del la pace. Quale c o n ­
seguenza, e e in e t .> .i nel 
inondo una va^t,! " / u n a di 
pace », che abbraccia gli 
Stati pacifici, sia socialisti 
che non socialisti , del l 'Eu-
lopa e dell 'Asia, e che 
compi e n d e la metà del la 
popolazione del mondo. L.v 
diMiitegra/miic del si-tem.t 
coloniale impenali .sta a v ­
v iene ora in uno svi luppo 
postbell ico di impoitanza 
s t o n c a mondiale . La lotta 
di l iberazione nazionale dei 
popoli coloniali e s e m i c o -
loniali e stata cotonata da 
grandi vittorie nel decennio 
passato: più di 1.200 milioni 
di persone, ossia la metà 
della popolazione del m o n ­
do. si sono l iberate da l -
l 'assoggettamen'o coloniale 
o semicoloniale . 

L'abolizione completa del 
s i s tema colonialista e stata 
ora posta a l l o t d i n e del 
Ciorno II nuovo pei iodo 
della s t o n a mondia le che 
Lenin predi«-e e g.unto, e 
i popoli dell'Est svolgono 
una p io te .ittiv.i nel drc.-
dere le so:ti del mondo in­

tero, s tanno d ivenendo un 
nuovo potente fattore ne l le 
relazioni internazional i . 

I partit i comunis t i hanno 
d imostrato di essere i più 
at t iv i e coerent i combattent i 
contro il pericolo di guerra. 
Ess i sono n e l l e pr ime file 
del la lotta per m a n t e n e t e 
la pace, per difendei e gli 
interessi • dei lavoratori e 
l ' indipendenza nazionale dei 
loro paesi . Ne l lo s tesso t e m ­
po. molti alttt .stinti della 
società M oppongono anche 
essi alla snieria. Sai ebbe 
assai importante per il c o n ­
so l idamento del la pace s e 
tutte le forze conti m i e alla 
gue i i a ag i s se io ass ieme, 
-eiu..i ì idilli e i IO'II Mu! -
/.i per inantene ie la pace. 
Sarebbe a--s.ii importante a 
questo I l n e s u p e t a i e la d i v i ­
s ione nel m o v i m e n t o del la 
c lasse operaia e stabi l ire 
lontat t i pratici fi a i partiti 
comunist i e social ist i , c o m e 
p u i e con gli altri partiti che 
vogl iono d i f ende te la pace, 
combattei e la oppress ione 
imperial ista, proteggere gli 
mte ies s i nazionali dei l o i o 
popoli, la d e m o l ì a z i a e la 
indipendenza. 

II Cong ie s so appiova la 
politica c s te ta di pace del 
Comitato centi ale del P C U S 
e del governo soviet ico , che 
ha realizzato g land i successi 
nella n d u / i o n e del la t e n ­
s ione internazionale , nel 
ì a f f o i z a m e n t o del la pace e 
nel conso l idamento del le 
foize democrat iche 

Il itrhiri§fii> 
ftetlft vin\sisirnz<t 

U X X (" •ngie-'-o de! par­
tito cons ide ia c o m e a s s o ­
lu tamente Riusta la politica 
del Comitato centi ale e del 
governo sov ie t ico dest inata 
a mig l iorate le relazioni, a 
t afforzare la fiducia e a 
sv i luppa le la col laborazione 
con tutti i paesi sul la base 
del principio leninista del la 
coesistenza pacif ici I noti 
c inque principi de l le ì e l a -
z-ont internazionali , r i conó­
sciuti da molti pae-i e dal le 
l .ughe ina.ise popolari, p o ­
ti ebbero essere di g l a n d e 
.inportanza sotto questo 
.«spetto. Questi p u n c i p : — 

II r o m p a r n o Togliatti mentre pronuncia fi suo Intervento I 
a l la tribnna del Congresso | 

rec ip ioco rispetto per l ' in­
tegrità territoriale e la s o -
vtanità , non aggressione, 
non i i ige ienza nei v i cende ­
voli affari interni, e g u a ­
gl ianza e m u t u o vantaggio, 
pacifica coesistenza e co l -
labot azione economica — 
of f iono oggi la Inumila un­
gimi e di te la / ioni Ita paesi 
con di t le ient i s istemi sociali 
e 'pot iebbeiu set vii e come 
base per l'istituzione di d u -
tevol i i l l az ion i pacifiche 
tut tutti ì paesi del mondo. 

L'esperienza ha p iena­
mente contenti . i to l.i u iu-
•stezz.a e la t e m p e s t a ita 
de l l e ptoposte del l 'Unione 
Soviet ica, del la Repubblica 
popolate c inese e degli altti 
Stati amanti del la pace, 
\ o l t e al d i l an i l o ed all'in-
tei dizione de l le a n n i a tomi ­
che e t e in ionuc lea i i , alla 
istaut azione dell.» sicure//.;» 
col lett iva in Ktttopa ed in 
Asia. La soluzione ili questi 
importanti problemi c t e e -
t ebbe ì ptesuppost i di una 
pace stabi le e dui ev ole e 
fac i l i te tebbe l.t so luzione di 
alti i ìmpoi tanti pi obietto 
i he at tendono di e s s c t e n -
solti , e ni pai t itolai e «lei 
p iob lemu tedesco. L' is tauia-
z.ione di sa lde ìela/ .tom «1; 
amicizia fra le d u e m a g g i o n 
potenze del mondo , l 'Unio­
ne Soviet ica e gli Stati Un i ­
ti. ed anche ti a l 'Unione 
Soviet ica e grandi potenze 
c o m e la G i a n B i e t a g n a e 
la Fi ancia, s . n c b b e di no te ­
vo le importanza per il raf­
forzamento della pace m o n ­
diale . 

Il X X Congte.-so del p a t ­
t ic i n t i e n e che le miaiite 
prese a questo scopo dalla 
Unione Soviet ica Mann state 
t empes t ive e giuste , e le 
app iova pienamente . 

Gli intei essi d; una pan-
stabi le e la s icurezza dei 
popoli eu iope i es igono un 
ultei ioi e migliot amento dei -
le relazioni fi a l'Unione 
Soviet ica , da una patte , e i 
paesi dei l 'Euiopa occ iden­
tale. dall'alti a. L'Unione S o ­
viet ica. al pari della G i a n 
Bie tagna . la F i a n c a . 1 Ita­
lia, la Polonia, la Cecos lo­
vacchia. la Jugos lavia , la 
Svezia , la Finland.a. la N'oi-
vcgin. la C icc ia . l'Au.sti.a 
e tutti gli altri pae.M e u i o -
pei. è v i ta lmente interessa­
ta a p r e v e n n e una nuova 
g u e n a in Euiop<<, .-ni cut 
t err i tono sono s tate c o m ­
battute le pi incipait batta­
glie del le due g u e i t e m o n ­
diali. Il popolo t e d e - i o «. 
a l trettanto interessato a 
questo. In tal modo, tutti t 
paesi ed i popoli europei 
sono uniti dal c o m u n e in te ­
resse di prevenire nuovi 
conflitti militari . 

Lo sv i luppo ed il conso­
l idamento «lell'amicizia e 
della col laborazione tra la 
U R S S e i paesi oriental i 
debbono svolgere una fun­
zione di primo piano nel la 
attuale - i tuazione interna­
zionale. Attr ibuendo grande 
importanza alla so luz ione di 
questo compito, il X X C o n ­
gresso approva la recente 
ist ituzione di buone, a m i ­
chevol i relazioni con la 
Repubblica del l ' India, la 
Birmania , 1 ' Afganis tan e 
l'Egitto. La lotta crescente 
dei popoli arabi per d i f e n ­
dere e rafforzare la loro 
indipendenza nazionale si 
armonizza con la causa d e l ­
la pace e della democrazia . 

II X X Congresso nota con 
soddisfazione c h e buone, 
amichevol i relazioni sono 
s tate s tabi l i te fra l 'Unione 
Soviet ica e quasi tutti i suoi 
vicini . Non vi è dubbio che 
la normaliz^a^iono de l l e re ­
lazioni fra l 'URSS e l'Iran. 
la Turchia ed il Pakis tan 
soddisferebbe i vital i in t e ­
ressi di questi paesi , gli 
interessi del la pace e del la 
s icurezza de i popoli. 

Il commerc io internazio­
na le e l o sv i luppo dei l e g a ­
mi culturali debbono s v o l ­
gere u n grande ruolo nel lo 

es tendere le basi per la 
col laborazione fra i paesi . 

Il X X Congresso nota che 
certe quest ioni fondamental i 
ì e la t ive al pi e sente s v i l u p ­
po internazionale c o m e la 
pacifica coes is tenza dei d u e 
s istemi, la possibil ità di 
pi eventi e la guerra nell'era 
attuale e le fot me «li t ran­
sizione al soc ia l i smo nei 
t l iveis i paesi, hanno assunto 
u l t imamente una i m p o r t a n ­
za i>.ii ticolai niente g l a n d e . 
Il p i inc ip io leninista «Iella 
pacifica coesistenza tl»*i p a e ­
si con dif tei enti s i s temi s o ­
ciali e .sciupi e s tato e r ima­
ne l.i l inea generali* «lolla 
pulit ic i e s t e ta de l l 'Unione 
Soviet ica. Il nns t io pai t i to , 
guidando il l avo to «lell'edi-
l i ca / ione di una società c o ­
munista nel nos t to paese , è 
ì [ so l idamente c o n t r a i l o al la 
g u e l f a . E-v-o p i o c e d e dal­
l ' immutabile po-tulato le-
nmi-l . i che l'i-tau: azione 
di un nuovo s i s tema soc ia le 
.n intesto o quel paese è 
quest ione t h e t ignai da il 
popolo di quel paese. 11 
Connic -so nota con s o d d i ­
sfazione i he il p i inc ip io 
«Iella pacifica coes is tenza va 
acquistando un t i conosc i -
mcnto s e m p r e più vasto . 

I^t i/uerrtt 11*111 è 
iiiwiltibile 

Il pi incipale compito d e l ­
l 'Unione Soviet ica , dei paesi 
socialisti e degli alt t i paesi 
amanti «iella pace, e de l l e 
lai glie masse popolari in 
tutti 1 paesi, è di m a n t e ­
nere e conso l ida le una pace 
d u i e v o l e e di p i e v e n h e una 
nuova g u r u a. una nuova 
aggiess ione . E' a s so lu ta ­
mente possibi le , nel l 'at tuale 
s i tuazione intei nazionale , 
impedi te «he le forze a g -
1̂ e s - ive dell * imper ia l i smo 

sjnofor.dino 1 popoli in n u o ­
ve g l i e n e t h e , con t m o ­
liti ni mezzi tecnici mi l i ta l i , 
ai t e d i c i e b b e m inenarrabil i 
s o l f e i e i i / e e distruzioni ai 
popoli. Oggi es i s te nel mol l ­
ilo non so l tanto il s i s t ema 
capital ista, ina anche un 
potente e pacifico c a m p o 
socialista, c h e o f f i e a l le 
l o i ze pacifiche 'A mezzo di 
>cor.«gg:ate non so l tanto 
n .o ia lmcnte ina anche m a -
t e i . a l m e n t c I ' aggress ione . 
E-iste molti e un folto g r u p ­
po di a l t n Stati , con una 
popolazione che ascende a 
centina. .! di milioni, 1 qual i 
s. oppongono a t t i vamente 
alla gt:e: ia . Es . - te a n c h e 
un p o l e n t e m o v i m e n t o 
mondia le delia pace. Il m o ­
v i m e n t o operaio nei paesi 
capitalisti è d i v e n u t o u n a 
forza grandiss ima. 

In ques te condizioni , la 
tesi di Lenin c h e finché 
es iste l ' imperial ismo e s i s t e 
una base economica p e r l e 
guerre, r imane n a t u r a l m e n ­
te val ida. E' per q u e s t o c h e 
noi dobbiamo essere e s t r e ­
m a m e n t e vigi l i . F inche e s i ­
s te il capi ta l i smo nei m o n d o , 
le forze del la reazione , c h e 
r a p p r c e n t a n o gli interessi 
dei monopol i capital is t i . 
pers is teranno ne l l e a w e n -
t u i e mil i tari e ne l l 'aggres ­
s ione e potranno cercare di 
s ca tenare un'altra guerra. 
Ma la guerra non * fa ta l ­
m e n t e inevitabi le . Esis tono 
oggi potenti forze social i 
e pol i t iche c h e h a n n o seri 
mezzi per impedire agl i i m ­
perialisti di sca tenare la 
guerra e — s e essi c e r c a s s e ­
ro di scatenarla — per d a r e 
agli aggressori u n co lpo 
schiacciante e far fal l ire 1 
loro piani di avventure . A 
ques to scopo tut te l e forze 
con»rcric nnS jtucTTà u w * 
bono tenersi vigi l i e m o b i ­
l itate, lavorare a s s i e m e In 
un s ingolo fronte e m a l 
affievolire la loro lotta per 
il m a n t e n i m e n t o ed il c o n ­
so l idamento del la pace. 

In re laz ione con 1 radical i 
cambiament i storici a v v e ­
nuti nell 'arena mondia l e a 
fa\ ore del social ismo, n u o v e 

prospett ive si d i schiudono 
nei confi otiti «Iella t tans i -
z.ione «Ielle nazioni dal c a ­
pital ismo al soc ia l i smo. 

11 Part i to comunis ta «Iella 
Unione Soviet ica si basa 
-iti!.1 mass ima di Lenin che 
"UitU- le nazioni g iungeran­
no al socia l i smo — cui è 
inevitabi le —• ina non tutte 
10 lai anno esat tamente nel ­
lo ste.s-o modo, c iascuna «ia-
1 a un conti ibuto or ig inale in 
itiiesta o «india foni la di 
«iemocraz.ia, in questa o 
«lucila vai irta di dittatura 
del proletariato, in «itiesto 
0 quel r i tmo «li ì ea l tzza-
zione «Ielle trasfotinazioni 
social is te nel v a t i aspett i 
della vita Miciale ». (Opeie , 
voi . 2;i, pag. f»H). 

L'esperien/a stot ica del lo 
svi luppo d i tutti 1 paesi ehe 
progrediscono v e i s o il s o ­
cial ismo ha interamente 
ronfetniato ques to principio 
ih Lenin . Accanto al la for­
ma soviet ica di r icostruzio­
ne della società su basi so­
cialiste, e s i s te ora la torma 
di demociaz.ia tripolare. Es -
-a è stata col laudata e s p e ­
rimentata nel corsi» di dieci 
anni ed ha p ienamente «Ii-
1110-trato la sua val idità. 
Esistono nuche molte pecu­
liarità e differenze nel le d e -
n ioc ia / i e popolari , d i l ien-
ilenti «lalle condizioni di 
c iascuno di questi paesi. 
Molte caratterist iche pai t i -
colari nel ptocesso di edi­
ficazione social ista si p o s ­
sono i tovare nel la R e p u b ­
blica popolare c inese , la cui 
economia prima del la v i t to­
ria de l la Rivoluz ione era 
e s tremamente arretrata, «i: 
carattere semi feudale e se-
mtcoloniale . A v e n d o a s s u n ­
to I<* l eve «Iccisive di c o ­
mando, lo Stato democrat ico 
popolare realizza la pont'c.i 
«li pacifica norganizzaz ione 
del l ' industria <• del coni-
mor.'io privati e la loro gra­
duale t ia- formazioi ie .:t 
1 nmponenìe del i ' economia 
socialista. 

E* as-olutaiut-nte logico 
che le forti e di transizione 
al soculi.-i:io d iver iant io 
- e m p i e pm differenziate . 
Inoltre, non è «ietto che ".'• 
attuazione di ques te formi-
.-.a a-snellita m tutte le e . -
costanze a da g:ierra c iv i le . 
11 len in ismo d ìn.-egn.i che 
le cla-.si tiirigenti non t e ­
deranno spontaneamente il 
loro potere. Tiitt.ivja. per 
quanto maggiore o minor-.* 
sarà il grado «ii intensità 
che la lo'.ia di t ì . ^ - e poti a 
as-.uii.cre. I"u-o o il n.-.n u-'> 
della v io len/ . , ne. la transi­
zione al socialurr.o dipep.J**-
ra non tanto d;.I proleta­
riato, quanto dal la res i s ten­
za degli sfruttatori alla v o ­
lontà della stragrande mag­
gioranza dei lavoratori e 
dal l 'uso del .a v iolenza d i 
parte del la «Vssa clriss.-» 
sfruttatrice. 

Il ÌHtftMtl//ffìft 
€tl MOCiitliSMO 

Non vi è dubbio ci .e m 
molti pr.e-i capital ist ic i , d<-
\e il capi ta l i smo è a n c - r a 
forte, dove e s so ha un e n o r ­
m e apparato mi l i tare e po­
l iziesco a sua disposiz ione. 
l 'acuto inaspr imento de l ia 
lotta di c lasse è inevi tabi le . 
Ne l lo s tesso t empo, condi ­
zioni favorevol i per la v i t ­
toria del soc ia l i smo v e n g o ­
no create in segui to ai c a m ­
biamenti radicali a favore 
del soc ia l i smo nel m o n d o 
ed al Dote re di attrazione 
largamente accresc iuto che 
il soc ia l i smo ha o e r gli ope­
rai, i contadini e gli inte l ­
lettual i . La presente s i t u a ­
zione et!re inoltre a l la c las ­
se operaia, guidata dalla 
sua avanguardia , in divers i 
paesi capital ist i una possi­
bil ità reale di unire ia s tra­
grande maggioranza nel p o ­
polo sot to la sua direzione 
e di ass icurare il passaggio 
dei mezzi fondamental i di 
produzione ne l l e mani d*l 
popoio. I partiti borghesi di J 
destra ed i governi da e-; i 1 

formali vanno sempre più 
sovente al fa l l imento. In 
queste condizioni , la cln.-se 
operaia, unendo attorno a 
-è le 111as.se lavoratrici con­
tadine, le lai glie schiere di 
intel lettuali e tutte le far /e 
patriottiche, e respingendo 
: i-oli itainente uli oleine-iti 
opportunisti che sono Jin::-
naci ni r , nu! i e ia te alla pol i ­
t i c i di compromesso con i 
capital i - t i e gli a g i . n i . e ni 
grado di sconfiggere le Jor-
ze ton/.ionarie contrarie a l ­
l' iute! e -se popolare, d; c o n -
«liustaie una maggioranza 
stabile nel parlamento , e di 
trasformare quest 'u l t imo da 
organo di democrazia bor­
ghese in s trumento genuino 
del la volontà popolare. 

fwiiif »tf i del l'US 
111 politica estera 

11 Congresso r i leva che 
le condizioni più favorevol i 
per la vittoria «iel socia l i ­
smo in a 1 t r i paes i sono 
dovute al fatto che il so­
c ia l i smo ha v i n t o nel la 
Unione Sovie t ica e sta viti-
cciuln ne l le democrazie po­
polari. l! trionfo de l mar­
x i smo- l en in i smo r ivoluzio­
nario e la coerente e deci­
sa lotta contro l ' ideologia 
del r i formismo e del l 'oppor­
tunismo. hanno cost i tuito il 
presupposto indispensabi le 
di «piesta vittoria. 

Il Congresso p o n e al Co­
mitato centrale de l P C U S i 
seguent i compit i ne l la s fe­
ra della polit ica es tera: se­
guire cos tantemente la po­
litica leninista «li pac i f i c i 
coesistenza fra 1 dif ferenti 
Stat i , pre -c indendo dai loro 
.sistemi sociali . Operare v i ­
gorosamente per la causa 
(Iella pace e per la s icurez­
za dei popoli , per l ' istitu­
zione «Iella f iducia tra gli 
Stati , al lo scopo «li trasfor­
mare la r iduzione «Iella ten­
sione fin qui consegui ta in 
una pace s tabi le; rafforza-
• e m ogni m o d o le nostre 
f -aterne relazioni con la Re­
pubblica popolare di Cina 
e c>n tutte !e democraz ie 
popolari, t enendo presente 
che quanto maggiore è l'u­
nita e la potenza dei paesi 
oria!:.-';. tanto più sicura 

e l.i cau-a del la pace ; raf-
for/ . :e r..m:ci/..:i e la co«>-
pe-az ione «<>n i popoli fra-
'el'.i del la Repubbl ica popo­
lare di J u g o - l a v t a ; consol i­
dare ; legami d. amicizia 
e col laborazione con !a Re­
pubblica del l 'India. '.'Unio­
ne di Birmania , l 'Afgani-
s tan. l 'Egitto, la S ir ia . l 'In­
dones ia ed altri paesi che 
sono favorevol i a l la pace; 
appoggiare i paesi che si ri­
f iutano di essere coinvolt i 
nei blocchi mi l i tar i ; col la­
borare con tutte l e forze 
che cercano di sa lvaguar­
dare la pace; sv i luppare e 
rafforzare '.e amichevo l i 
relazioni con la F in landia , 
l 'Austria, la Svez ia e gli al­
tri p;.e = i neutral i ; seguire 
una vigorosa pol i t ica di ul­
teriore mig l i oramento de l l e 
relazioni con gl i S t a t i Uni ­
ti. la Gran Bretagna , la 
Francia . l 'Ital ia, la G e r m a ­
nia occ identa le , il Giappo­
n e ed anche con 1 paesi 
nostri v ic ini — l'Iran, la 
Turchia e il Paki s tan — al­
lo scopo di rafforzare la re­
ciproca fiducia, e s t endere I 
l egami economic i e sv i lup­
pare i contatt i e la col labo­
razione nel la sfera del la 
cultura e del la sc ienza; 
sv i luppare e rafforzare I 
fraterni contatt i con I la­
voratori dì tul l i i Paes i ; se ­
guire con vigi lanza gl i in­
trighi de i circoli c h e non 
vog l iono una riduzioni i e l 
la tens ione internazionale; 
denunc iare t empes t ivamen­
te le att ività s o v v e r s i v e del 
nemici del la pace; prendere 
tutte le misure necessar ie 
per rafforzare u l ter iormen­
te :! potenziale d i f ens ivo 

del nostro Sta to social ista; 
mantenere le nostre difese 
al l ivel lo richiesto dagl i ar­
mament i e dal la sc i enza 
m o d e r n a : garantire la s icu­
rezza del nostro paese. 

I l 
E' con p iofonda sodd i ­

sfazione che il X X C o n ­
gresso del P C U S nota l'ul­
teriore rafforzamento del la 
s ituazione interna t le l l 'U-
nione Sov ie t i ca . In segui to 
alla coerente attuazione 
«Iella l inea generale «lei 
partito «la parte del C o m i ­
tato centra le del P C U S . d u ­
rante il per iodo in e s a m e 
si è registrato un aumento 
cons iderevo le in tutti i s e t ­
tori de l la produzione s o ­
ciale. il l i ve l l o mater ia le e 
cul turale d e l popolo è p r o ­
gredi to , l 'unità mora le e 
polit ica de l la società s o v i e ­
t ica si è rafforzata ancora 
di p iù e Ja forza de l lo S ta to 
soviet ico è aumentata . La 
real izzazione in anticipo de l 

V piano qu inquenna le e il 
sito superamento da parte 
«icHp industrie soviet iche 
hanno rappresentato la più 
grande vit toria per il par­
tito ed il nopolo . 

Nel 1955 la produzione 
industriale è stata dell'85" » 
superiore a que l la del 1950. 
invece d e l 10% previs to «lai 
V piano qu inquenna le , la 
produzione dei beni s t r u ­
mental i è aumentata del 
91*-» e quel la «lei generi d i 
consumo de l 76r'e, invece 
«tell'80 e del 65a.» r i spett i ­
vamente prevent ivato . 

Il Congresso ritiene n e ­
cessario attuare con la m a s ­
s ima perseveranza gli s lorzi 
diretti a r isolvere, n e l p iù 
breve periodo di tempo s t o ­
rico. nel la pacifica c o m p e ­
tizione economica , il p r o ­
blema e c o n o m i c o f o n d a ­
menta le «lell'Unione S o v i e ­
tica. «li raggiungere e s u ­
perare. sulla base elei v a n ­
taggi »lel s i s tema e c o n o m i c o 
socialista, i paesi capitalisti 
più svi luppati nella produ­
zione prò capite. 

/f««/f/ itf i i / /erc? 
e superare 

Il Partito comunista r i t ie ­
ne as.-olut.iinente essenzia le 
cont inuare ad assicurare l.t 
precedenza ne l lo s \ i lupp -> 
de l la industria pesante e 
soprattutto de l l e industr .e 
siderurgica e dei metal'.; 
non terrosi , del l ' industria 
ne l carbone e nel petro.10. 
«iella produzione «h e l e t t r i ­
cità. del l ' industria m e c c a ­
nica. dei prodotti ch imic i 
e dei material i edi l i . Il 
Congresso ritiene n e l l o 
s tesso t empo c h e il 1.vello 
di produzione sociale i n ­
g iunto finora permetta non 
o l tanto la produzione i ic . 

beni s trumental i , ma «nche 
lo sv i .uppo .-j ritmo m t e n - o 
del la produz.one c e : g e n c n 
di consumo. 

li cont inuo progre.--o t e c ­
nico è cond .z .one decisi - . 1 
per l'ulteriore aumento c e l ­
la produzione industriale 
ne l -uo c o m p l e s s o . E' r.e-
c e s s a n o introdurre, pers i ­
s tentemente e in modo p a ­
nificato. gl i u l t imi ritrovati 
scientifici e tecnici e i m e ­
todi avanzati nel f u n z . c n a -
m e n i o del l ' industria e dei 
trasporti, r a m m o d e m a r e gli 
impianti es istenti , mig l iora ­
re 1 organizzazione del l a ­
voro e de l la produzione. 
promuovere la special izza­
zione e 1» col laborazione 
industriale su ampia scala 
e e levare in ques to modo 
1 v ^ . - ' w J . . * * : — : * x J - » * . . . 

•4 ^.^tw»uii .<i irci ><ivi.'.o a 
ritmo intenso qua le c o n d i ­
z ione decis iva per l 'a t tua­
zione dei compit i per lo 
sv i luppo del la produzione e 
l 'ulteriore progresso de l te ­
nore di v i ta de l popolo. 

L'ulteriore sv i luppo de l le 
forze produtt ive del paese 
rende indi.sDens.-.bilo la rnes-

(Continua In S. M i . 1. col.) 
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